
I repository  
per depositare i dati
 
I repository sono infrastrutture digitali per l’archiviazione e la preservazio-
ne di lungo periodo di dati, pubblicazioni, software e più in generale dei 
risultati di una ricerca.

I dati archiviati all’interno di un repository vengono associati a metadati 
strutturati secondo schemi standard   Metadati e documentazione. I re-
pository giocano inoltre un ruolo fondamentale nella promozione della ri-
cerca aperta e accessibile, permettendo ai ricercatori di aderire ai principi 
FAIR   I principi FAIR in quanto consentono di associare ai dati depositati 
un set di metadati descrittivi, un Persistent Identifier (PID) e una licenza  
  Diritto d'autore. Il repository permette anche al ricercatore di scegliere 
il livello di accesso per i propri dati e consente, a chi vuole riutilizzarli, di 
scaricare dati già depositati. 

    Volume dei dati e repository

La scelta del repository deve essere ponderata non solo in base al tipo di 
dati gestiti ma anche al loro volume. L’eventuale necessità di pagare per il 
deposito dei dati è specificata tra i termini e condizioni del repository ed è 
sempre opportuno controllare. In generale, nella maggior parte dei casi il 
deposito è gratuito. Alcuni repository possono permettere il deposito dietro 
pagamento per singoli dataset di grande ampiezza (di solito oltre le decine 
di GB) oppure per depositare qualsiasi dataset.


APPROFONDIMENTI



    Tipi di repository

I repository possono essere divisi in disciplinari, istituzionali o generalisti 
(multiscopo). Tutte e tre le tipologie di repository presentano dei vantaggi 
peculiari, per cui è importante sceglierli in base alle proprie esigenze.

• I repository disciplinari adottano schemi di metadati appositamente pro-
gettati per la disciplina di riferimento, favoriscono una maggiore visibilità 
e condivisione all'interno della comunità scientifica interessata. 

• I repository istituzionali sono messi a disposizione dei propri membri da 
istituzioni accademiche e di ricerca, offrendo servizi di validazione e di 
supporto al deposito per garantire la qualità dei dataset depositati. L’U-
niversità di Bologna mette a disposizione dei suoi ricercatori AMS Acta e 
AMS Historica. 

• I repository generalisti non sono specializzati in un settore specifico e ac-
colgono dati e materiali provenienti da diverse discipline e contesti di ri-
cerca. Offrono una piattaforma robusta per la preservazione, la visibilità e 
l’accessibilità dei dati. Zenodo è il principale repository generalista in uso.

    Repository e livelli  
    di accessibilità

Scegliere il livello di accesso è un punto essenziale nella gestione dei dati, 
per questo è necessario scegliere un repository che consenta di depositare 
i dati secondo pratiche di Scienza Aperta, ma anche di avere maggiori restri-
zioni dove necessario.

Il livello di accesso può essere descritto come:

• Aperto, ovvero il dataset è apertamente accessibile a chiunque lo voglia 
consultare, scaricare e riutilizzare. 

• Ristretto, ovvero chi vuole consultare o scaricare il dataset depositato 
deve richiedere un’autorizzazione. Questa richiesta può essere fatta diret-
tamente al ricercatore che ha depositato il dataset oppure, nel caso di 
alcuni specifici repository, ad un comitato di accesso deputato a valutare 
la legittimità della richiesta.

Sul campo! 

Sono un ricercatore e devo scegliere il repository nel quale depositare i miei dataset – da dove comincio? 

Effettuo un’analisi accurata dei possibili problemi di etica, privacy, IPR dei dataset che intendo produrre per stabilire il livello di accesso

Faccio una stima del volume per vedere se potrò depositare gratuitamente o meno

Decido se voglio avvalermi di un servizio di supporto o se preferisco depositare in autonomia

Controllo che il repository individuato abbia tutte le altre caratteristiche per far sì che i miei dati depositati siano FAIR  
(DOI, metadati, licenze)



• Embargo, un tipo di restrizione dell’accesso temporanea. Permette di de-
positare i dataset mantenendoli privati per un tempo limitato, scaduto il 
quale l’embargo scade e il dataset diventa aperto.

     Repository di Ateneo:  
     AMS Acta e AMS Historica

AMS Acta è il repository istituzionale per la raccolta, conservazione e disse-
minazione dei dati della ricerca dell’Ateneo. Permette a docenti, ricercatori, 
assegnisti, dottorandi, borsisti e studenti afferenti all’Università di Bologna 
di gestire i dati della ricerca nel rispetto dei principi FAIR e dell’Open Science, 
in quanto: 

• garantisce la conservazione e l'accesso nel tempo ai contributi depositati;

• assegna l’identificativo persistente DOI (Digital Object Identifier); 

• implementa diversi livelli di accesso (aperto, chiuso, embargo); 

• implementa i metadati descrittivi standard Dublin Core e Datacite, che 
sono sempre accessibili e associati a licenza Creative Commons (CC0 1.0 
Universale); 

• implementa diverse licenze, tra cui le Creative Commons; 

• è conforme agli standard internazionali di interoperabilità e trasmissione dei 
metadati, è registrato nel catalogo dei data repository re3data ed è integra-

Sul campo! 

Sono un ricercatore di area sociale che vuole depositare un dataset prodotto che contiene una survey  
– come posso fare? 

Cerco su re3data un repository che mi consenta una maggiore visibilità presso la comunità della mia disciplina

Faccio attenzione al tipo di survey che intendo fare, se cross-section o longitudinale, che presentano problematiche differenti

Le survey longitudinali presentano solitamente dati personali, poiché si intervistano gli stessi individui più volte nel corso del tem-
po, per cui dovrò scegliere un repository che mi consenta anche un accesso ristretto ai dati depositati.

Sono un ricercatore che lavora con dati sensibili, che non possono essere depositati apertamente – come posso fare? 

Per quanto riguarda la gestione dei dati sensibili non anonimizzabili, è essenziale scegliere un repository che garantisca un acces-
so controllato. Questi permettono di mantenere i dati accessibili solo a utenti autorizzati e di rendere pubblici solo i metadati e la 
documentazione di supporto. 

Un’altra opzione è quella di depositare la metodologia per l’analisi pubblicamente, ma tenere i dati chiusi dove necessario, in 
modo che almeno il processo di ricerca sia replicabile.

I miei dati potrebbero essere collegati ad una procedura di brevetto - posso depositarli? 

Ricordati, se i tuoi dati sono necessari per un brevetto, di trattali con riservatezza finchè la procedura non è conclusa, per non 
inficiarne la “novelty”. Quindi non condividerli con chiunque e non caricarli online in modo incontrollato. Per depositarli, scegli un 
repository che consenta di farlo con un embargo temporaneo.



Link utili 

Registri per l’individuazione dei repository:

• Re3data https://www.re3data.org/search?query=

• OpenAIRE explore https://www.openaire.eu/find-trustworthy-data-repository

• FAIRsharing repository database https://fairsharing.org/search?fairsharingRegistry=Database

Repository di ateneo:  
AMS Acta https://amsacta.unibo.it/ | AMS Historica https://historica.unibo.it/ 

Per maggiori informazioni sui repository di Ateneo: 

• “Preservare e disseminare i dati della ricerca in AMS Acta”  
(https://sba.unibo.it/it/almadl/servizi-almadl/preservare-disseminare-dati-della-ricerca-in-ams-acta); 

• “Preservare e valorizzare il patrimonio culturale digitale”  
(https://sba.unibo.it/it/almadl/servizi-almadl/preservare-valorizzare-patrimonio-culturale-digitale). 

to e indicizzato dai principali cataloghi (OpenAIRE, BASE, WorldCat) e motori 
di ricerca (Google, Google Scholar, …);

• mette a disposizione i dati statistici sulla consultazione e il download di 
ciascun contributo.

AMS Historica è il repository istituzionale che ospita le digitalizzazioni di fon-
ti antiche e di pregio di interesse scientifico e culturale dell’Ateneo. Permette 
di consultare le digitalizzazioni di documenti unici o di difficile reperibilità, 
quali opere d’arte, monumenti, reperti archeologici, codici manoscritti, pa-
piri, libri, riviste, giornali, mappe, disegni, fotografie, fonti audio e video di 
interesse scientifico, storico e culturale conservati presso le biblioteche, i 
musei e gli archivi dell’Università o frutto di progetti di ricerca nazionali e 
internazionali. 

I contenuti sono pubblicati nel rispetto delle linee guida e degli standard 
nazionali e internazionali che favoriscono la conservazione nel tempo e la 
valorizzazione delle opere digitalizzate, in quanto AMS Historica: 

• associa metadati e licenze che ne promuovono la scoperta, lo studio, la 
condivisione e il riuso secondo i principi dell’Open Science;

• opera su una piattaforma open source DSpace-GLAM, che offre funziona-
lità innovative e potenti per la consultazione e lo studio di contenuti digi-
tali eterogenei grazie ai servizi digitali basati sul formato IIIF (International 
Image Interoperability Framework);

• è indicizzata dai cataloghi e servizi di aggregazione nazionali e internazio-
nali Cultura Italia, Europeana, OpenAIRE, WorldCat e BASE.

https://www.re3data.org/search?query=
https://www.openaire.eu/find-trustworthy-data-repository
https://fairsharing.org/search?fairsharingRegistry=Database
https://amsacta.unibo.it/
https://historica.unibo.it/
https://sba.unibo.it/it/almadl/servizi-almadl/preservare-disseminare-dati-della-ricerca-in-ams-acta
https://sba.unibo.it/it/almadl/servizi-almadl/preservare-valorizzare-patrimonio-culturale-digitale
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